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Cosa finanzia la misura?
La misura finanzia operazioni finalizzate alla lotta ai 
cambiamenti climatici, all’uso razionale di concimi 
azotati e migliori tecniche di stoccaggio del letame; 
alla valorizzazione di energia rinnovabile tramite pro-
duzione da biomassa agricola forestale, sostegno al-
l’utilizzo di tecnologie per il risparmio idrico, tecniche 
di produzione a basso consumo dell’acqua e sistemi 
di riserve idriche.

Dove sono localizzati gli investimenti? 
Intero territorio regionale.

Chi può fare domanda?
Imprese agricole singole o associate che effettuano 
investimenti sul territorio regionale, dotate di un pia-
no di investimenti coerente con gli obiettivi del pro-
gramma e conforme con le indicazioni e le condizioni 
di ammissibilità del bando.

Quali sono gli investimenti da fare?
Per la sfida Cambiamenti climatici: costruzione e 
adeguamento di manufatti per stoccaggio e trat-
tamento degli effluenti di allevamento di acque re-
flue aziendali comunque destinate all’utilizzazione 
agronomica finalizzati ad un migliore stoccaggio 
del letame, nell’ottica della riduzione delle emis-
sioni di metano (CH4) e protossido di azoto (N2O). 
Per la sfida relativa alle Energie Rinnova-
bili: investimenti per la produzione di ener-
gia da biomassa agro-forestale, dimensiona-
ti in base ai fabbisogni energetici dell’azienda e 
con priorità per gli impianti di cogenerazione. 
Per la sfida relativa alle Gestione delle Risorse Idri-
che: miglioramento dell’efficienza dei sistemi irrigui 
aziendali mediante la sostituzione e/o l’adeguamen-
to degli impianti esistenti e la realizzazione di piccoli 

sistemi aziendali di accumulo, con lo scopo di ridurre 
l’uso della risorsa acqua nel rispetto delle norme vi-
genti in materia di tutela delle risorse idriche (Diretti-
va 2000/60 CEE e delle direttive Natura 2000).
Gli investimenti sono differenziati per comparto, come 
esplicitato nel bando.

Quali sono le spese ammissibili? 
Costruzioni, ristrutturazioni, adeguamenti (es: vasche 
per raccolta e stoccaggio dei reflui, letamai,  ecc…).
Sistemazioni idraulico-agrarie solo se strettamente 
funzionali al miglioramento dell’efficienza dei sistemi 
irrigui e/o dei piccoli sistemi di accumulo aziendale.
Hardware e software, macchine e attrezzature, anche 
in leasing, solo se direttamente funzionali alla realiz-
zazione degli investimenti ivi comprese quelle stretta-
mente funzionali al recupero e alla gestione delle bio-
masse agroforestali. Spese per investimenti immate-
riali: acquisizione di know-how, acquisto di brevetti e 
licenze, onorari di professionisti e consulenti, connessi 
al progetto presentato. 
Relativamente all’attivazione delle risorse Health Check, 
non sono ammesse spese per materiale usato.
Le spese immateriali sono ammissibili nella percen-
tuale massima del 12% rispetto al valore totale dell’in-
vestimento ammesso, nello specifico sono ammesse 
le spese relative a: onorari di professionisti iscritti ai 
rispettivi Ordini / Collegi per spese di progettazione, 
consulenze specialistiche, sino ad un massimo del 
6,5% del valore totale dell’investimento ammesso; 
onorari per l’elaborazione del Piano di Sviluppo Azien-
dale/BP, sino ad un massimo del 2,0 % del valore tota-
le dell’investimento ammesso; tenuta conto corrente 
dedicato (obbligatorio), garanzie fideiussorie, sino ad 
un massimo dello 0,5 % del valore totale dell’investi-
mento ammesso; acquisizione di know–how, consu-
lenze per la creazione ed implementazione di siti in-
ternet, brevetti e licenze, sino ad un massimo del 3,0% 
del valore totale dell’investimento ammesso.
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L’investimento dovrà essere realizzato entro 12 
mesi a far data dal provvedimento di concessione 
individuale del sostegno.

Quali sono i requisiti 
di ammissibilità?
Il conduttore deve rispondere alla definizione di Im-
prenditore Agricolo Professionale (IAP) o di Coltiva-
tore Diretto (CD) con requisiti IAP, ai sensi del D.Lgs. 
n. 99/2004 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. 101/2005.
Possedere l’iscrizione al registro delle imprese agri-
cole presso la CCIAA e all’INPS ai fini previdenziali 
ed assistenziali, conformità dell’investimento alle 
norme comunitarie applicabili allo stesso, possede-
re un titolo di studio attinente il settore agrario e 
forestale, quali lauree, diplomi universitari, diploma 
di istituto tecnico o professionale a carattere agra-
rio (per le lauree valgono le eventuali equipollenze) 
o l’aver frequentato un corso di formazione pro-
fessionale in agricoltura della durata complessiva 
di almeno 150 ore, presentazione di un Piano di 
Sviluppo Aziendale/Business Plan che dimostri il 
miglioramento del rendimento globale dell’azienda 
agricola tramite l’investimento proposto. Rispetto 
degli standard vigenti in materia di ambiente, igie-
ne e benessere degli animali, sicurezza alimentare e 
sicurezza sul lavoro. Conduzione dell’azienda docu-
mentata nel fascicolo aziendale. Possesso del livello 
di redditività annua aziendale come evidenziato nel 
bando.

A quanto ammonta il contributo finan-
ziario?
Le risorse finanziarie, di cui al presente Bando, am-
montano a € 6.013.000,00.
L’aiuto sarà concesso sotto forma di contributo in con-
to capitale. L’intensità del contributo varia a seconda 
della zona e del soggetto proponente, (Zona monta-
na, 50%, altre 40%), e della natura del soggetto pro-
ponente (Giovane al primo insediamento, 60%, altre, 
50%). 
È prevista  un’anticipazione  fino al limite fissato dal-
l’art. 56 Reg. CE 1974/06 e ss.mm.ii. dietro rilascio di 
garanzia fideiussoria corrispondente al 110% dell’im-
porto anticipato.
Non sono ammesse istanze il cui costo Progetto 
(somma quota privata e pubblica) sia inferiore a 
€ 40.000,00.

Quali sono le modalità 
di presentazione della domanda?
Costituzione e/o aggiornamento fascicolo aziendale 
presso CAA.
Invio telematico: tramite CAA con conferimento di 
mandato. 
Tramite libero professionista delegato e accreditato 
dalla Regione Basilicata.
Le domande di aiuto, così come rilasciate dal sistema, 
devono essere presentate dal soggetto richiedente, 
in forma cartacea, complete della documentazione ri-
chiesta, entro 45 giorni (quarantacinque) dalla data 
di pubblicazione del bando sul BUR, in unica copia. Le 
domande potranno essere inserite nel portale dopo 15 
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione sul BUR del 
presente bando ed inviate alla Regione Basilicata entro 
e non oltre i successivi 30 (trenta) giorni consecutivi 
mediante raccomandata AR tramite Poste Italiane e/o 
Corriere privato autorizzato (fa fede il timbro postale).
Solo per istanze inserite nel portale gli ultimi due 
giorni utili, sarà possibile inviare la domanda carta-
cea entro e non oltre 2 (due) giorni consecutivi alla 
scadenza.
Sarà quindi necessario predisporre, secondo le modalità 
del portale SIAN, la domanda, stamparla, firmarla e  pre-
sentare la documentazione cartacea ed informatica. 

La domanda e i relativi allegati dovranno essere invia-
ti, esclusivamente in plico chiuso a
Regione Basilicata
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale, 
Economia Montana
Ufficio Sostegno alle Imprese, alle Infrastrutture 
Rurali e allo Sviluppo della Proprietà  RdM 121 HC.
Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 POTENZA 

Sul plico dovrà essere apposta, 
oltre all’indicazione del mittente, 
la seguente dicitura
“Bando Misura 121 Ammodernamento delle azien-
de agricole  - Risorse Health Check PAC
– P. S. R. Basilicata 2007 – 2013”.

A chi rivolgersi per avere maggiori
informazioni?
Fernanda Cariati 
Tel: 0971-668688 
fernanda.cariati@regione.basilicata.it
www.basilicatapsr.it     
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